Il Consigliere comunale di Bologna, Paolo Natali, ha organizzato nei giorni scorsi presso il Centro Poggeschi, un incontro con un gruppo di amici ai quali ha presentato un rendiconto dell’esperienza vissuta in questi quasi cinque anni di mandato amministrativo: informazioni sulla vita del Consiglio comunale, valutazioni personali circa lo scarto tra la realtà vissuta e quanto egli si era ripromesso  di realizzare, nei contenuti e nello stile.

Innanzitutto sono state fornite notizie sulla composizione numerica del Consiglio comunale, sui gruppi consiliari presenti all’inizio ed alla fine del mandato, sia di maggioranza che di minoranza.

Sono state poi chiarite le funzioni del Consiglio comunale (indirizzo e controllo), distinte da quelle della Giunta e dei dirigenti (amministrazione e gestione), quali atti siano di competenza del Consiglio comunale e quali siano i provvedimenti attraverso i quali il Consiglio esercita le sue funzioni (delibere su piani, bilancio, regolamenti, convenzioni ecc.).

Si è accennato ai modi nei quali il consigliere comunale esprime le proprie funzioni (presentazione di Ordini del giorno, interventi in aula, interpellanze, domande di attualità, interrogazioni).

Si è parlato del lavoro istruttorio che si svolge nelle Commissioni consiliari (7, una delle quali, competente in materia di urbanistica, ambiente, infrastrutture e mobilità presieduta da Paolo) e delle udienze conoscitive richieste dai cittadini.

E’ stato toccato il tema dello status dei consiglieri (gettoni di presenza, permessi dal lavoro retribuiti) e del tema assai dibattuto dei costi della politica.

Una parte della relazione è poi stata dedicata all’analisi più approfondita del ruolo dei consiglieri di minoranza (prevalentemente di controllo) e di quello dei consiglieri di maggioranza come Paolo (che appartiene al PD) che necessita di un rapporto stretto con la Giunta (assai carente in questo mandato) per poter esprimere efficacemente la funzione di indirizzo.

Si è parlato anche del clima esistente in Consiglio comunale, un po’ troppo goliardico e che “scimmiotta” spesso il “teatrino” della politica nazionale: per averne conferma basta sintonizzarsi il lunedì pomeriggio ed il venerdì mattina su Radio Tau che trasmette in diretta i  lavori consiliari.

Si è quindi passati ad un resoconto più personale dell’esperienza in termini di impegno richiesto, di presenza ai lavori di Consiglio e Commissioni, di preparazione dei lavori stessi, al rapporto con i cittadini che richiede ascolto e capacità di risposta.

In questo senso il bilancio che Paolo ha esposto è stato sostanzialmente positivo, documentato dai numerosi interventi in aula ed in Commissione e da parecchi ordini del giorno da lui proposti ed approvati (in materia urbanistica, ambientale, di mobilità e di servizi sociali). C’è stato anche un forte impegno sulle politiche famigliari.

Anche l’intenso rapporto con i cittadini ha dato luogo a positive esperienze per risolvere diversi problemi, soprattutto del territorio del quartiere S.Donato dove  Natali risiede.

Un canale prezioso canale informativo e di scambio con i cittadini è rappresentato dal sito www.paolonatali.it costantemente aggiornato con le notizie riguardanti l’attività di consigliere.

Alla relazione di Paolo hanno fatto seguito diversi interventi dei presenti con osservazioni e domande alle quali è stata data risposta. 

